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Rispondi alle seguenti defi nizioni utilizzando le sole lettere 
dell’espressione LAVARSI LE MANI.
Le iniziali delle soluzioni e le relative lunghezze sono date.

ANTROPOCENE
ANAGRAMMANDO

Se c’è una cosa che abbiamo imparato durante questi 
mesi di pandemia è... lavare le mani. Ma ci sono 3 
miliardi di persone (circa il 40% della popolazione 
mondiale) che non hanno modo di farlo a casa loro 
perché prive di accesso a strutture basilari per il 
lavaggio delle mani (dove con “basilari” si intende 
avere accesso a una fonte d’acqua potabile a meno 
di 30 minuti di distanza, in cui i servizi non debbano 
essere condivisi con altre famiglie e avere lavandini e 
sapone a casa). È una stima delle Nazioni Unite e ce la 
racconta il due volte premio Pulitzer Nicholas Kristof. 
È una cifra spaventosa e nelle nazioni più povere non 
è possibile farlo neanche in molte strutture sanitarie, 
si calcola un terzo del totale. In queste nazioni, però, 
Covid-19 non colpisce in particolar modo gli anziani, 
semplicemente perché di anziani non ce ne sono. 
In Angola, per esempio, gli over 65 sono il 2% della 
popolazione, si sale al 6% in India e attraverso il 16% 
degli Usa si arriva al 23% dell’Italia e al 28% Giappone, 
dove le vendite di pannoloni hanno superato quelle 
di pannolini.  Un altro modo di vedere le cose è che 
in Africa  l’età media è di 19,4 anni, mentre in Italia di 
45,7  (la media mondiale è di 30,9).
Nei Paesi più poveri le campagne per debellare 
la polio sono state sospese e così pure varie altre 
iniziative sanitarie. La povertà spinge inoltre molte 
più famiglie a “maritare” le fi glie, anche molto 
giovani, che non avranno più la possibilità di andare a 
scuola. La chiusura delle scuole signifi ca che i ragazzi 
che le frequentavano non avranno più un pasto 
garantito. Complessivamente si stima un raddoppio 
delle persone che patiscono letteralmente la fame, 
portando il totale mondiale vicino ai 300 milioni, e 
probabilmente sono stime in difetto. Di certo è falsa 
la favoletta che il virus sia un grande livellatore: al 

contrario, è un grande rivelatore delle 
differenze di classe. I più poveri 

sono anche i più esposti alle 
conseguenze dirette e indirette 
e non solo nel terzo e quarto 

mondo: negli Usa, per esempio, 
la popolazione di colore, che vive 

mediamente in condizioni 
assai più disagiate, ha avuto 

un’incidenza cinque 
volte superiore a 
quella dei bianchi.
Discorso a parte per il 
Brasile, che sta pagando 
le decisioni di un 
presidente che il mondo 

avrebbe il dovere di 
fermare. Lì, una delle 

più tragiche conseguenze 

Dario De Toffoli            Conseguenze indirette

Fausto che canta A chi L _ _ _ _
Fare esercizio per 

prepararsi a una gara A _ _ _ _ _ _ _ _
Un noto tranquillante 

di origine vegetale V _ _ _ _ _ _ _ _

Discepola, scolara A _ _ _ _ _ _
Ortaggi di cui si mangia 
la radice rossa e tonda R _ _ _ _ _ _ _ _

Relativo alla paga S _ _ _ _ _ _ _ _

Introdurre nei polmoni I _ _ _ _ _ _

Isola dal freddo L _ _ _
Forma regione 

con la Romagna E _ _ _ _ _
La città dove 

sbarcarono i Mille M _ _ _ _ _ _

Depositi di armi A _ _ _ _ _ _ _
Cetacei dotati di un 

lungo corno anteriore N _ _ _ _ _ _

Incolume, priva di ferite I _ _ _ _ _
differenze di classe. I più poveri 

sono anche i più esposti alle 
conseguenze dirette e indirette 
e non solo nel terzo e quarto 

mondo: negli Usa, per esempio, 
la popolazione di colore, che vive 

mediamente in condizioni 
assai più disagiate, ha avuto 

un’incidenza cinque 
volte superiore a 
quella dei bianchi.
Discorso a parte per il 
Brasile, che sta pagando 
le decisioni di un 
presidente che il mondo 

avrebbe il dovere di 
fermare. Lì, una delle 

indirette è stata l’accelerazione della scomparsa della 
foresta amazzonica, resa possibile dalla totale impunità 
di cui godono i suoi distruttori. Bolsonaro sta quindi 
mantenendo le sue promesse fatte di “sviluppo” economico 
dell’Amazzonia, che per molte tribù indigene signifi ca un 
genocidio, poiché presto scompariranno dalla faccia della 
Terra. Ma, di questo argomento, ne riparleremo.

Nicholas Kristof


